APPELLO PER ANIMAL HOUSE

Egregio Signor Sindaco Elvio Ubaldi ed Egregio Signor Assessore Pietro Vignali, sono qui a chiederVI di rispondere ad alcune domande e a sostenere l’associazione che in questi anni ha garantito a tutti i cani passati e presenti nel canile di Via del Taglio, me compreso, un’alta qualità di vita sanitaria e sociale, spesso e volentieri invidiata dai miei simili di proprietà.

Mi presento: mi chiamo Orazio e sono un dobermann di circa 8 anni e, ahimè! ho seri problemi di salute. Sottolineo che centinaia di parmigiani (e non solo) conoscono tutta la mia storia e insieme all’associazione hanno contribuito a rendere la mia esistenza più lieta e felice e, cosa per me molto importante, hanno allungato enormemente le mie aspettative di vita.

Arrivo al dunque e alle domande.

Caro Sindaco e Assessore, perché si sta facendo di tutto per cancellare una realtà resa possibile solo grazie all’impegno dell’associazione Animal House e dei cittadini di Parma che la sostengono, i quali, ad oggi, hanno elevato lo standard del canile comunale ai massimi livelli qualitativi?

Perché non è stato valorizzato, rafforzato ed apprezzato il lavoro da loro svolto, dandogli modo di affiancare il comune nell’avventura intrapresa di gestire il nuovo canile municipale?

Chi meglio potrebbe collaudare (non dal punto di vista amministrativo, ma da quello della funzionalità della struttura) se non coloro che lo hanno gestito egregiamente in questi ultimi anni?!?

Perché si parla, forse con troppa facilità, “di città a misura d’uomo”  e di collaborazione con i cittadini quando, nel momento in cui essi offrono collaborazione SPONTANEA e GRATUITA, non vengono considerati bensì gli si erige un muro di gomma contro cui tutte le richieste rimbalzano e restano inascoltate?

Ricordo che le associazioni sono fondate da cittadini e tantissime persone vi entrano e vi collaborano, partecipando  attivamente con varie modalità d’intervento.

Perché tutti quei bambini ed anziani che frequentano il canile non potranno più socializzare tra di loro e con noi che ne contraccambiamo l’affetto, a causa di persone che non vedono e non sentono queste necessità?

Voglio far presente che io dovrei essere operato con urgenza e i miei cari amici a 2 zampe, ad oggi 23/04/2007, non sanno niente, sottolineo niente, sul futuro non solo mio ma anche loro e questa strana, orribile e poco seria situazione compromette la mia vita, perché la  gestione dell’associazione termina il 30/04/2007; è ASSURDO che non ci sia stata ancora nessuna forma di comunicazione dalla Pubblica Amministrazione nei confronti dell’associazione, comunicazione dovuta non solo da un punto di vista legale/amministrativo ma anche per correttezza e rispetto nei confronti di chi gestisce, in modo ottimale e al minimo di spesa per il Comune di Parma, l’attuale canile.

Vorrei concludere con un po’ di ironia, se mi è concessa…

Vi sembra normale, egregio Sindaco ed Assessore, che una struttura costata ben oltre un milione di euro, così tanto innovativa, ad oggi non sia ancora operativa poiché l’Ausl non dà i permessi e che la nuova gestione Comunale debba iniziare nella vecchia e fatiscente struttura di via del Taglio 7/a?

Forse sarebbe stato più logico coinvolgere nella progettazione e nella gestione del nuovo canile chi i cani ed i canili li conosce e li gestisce già da anni…

Vi ringrazio per il tempo dedicato alla lettura di questa mia lettera.

Vi prego di intervenire per risolvere questa gravissima situazione e, se possibile, ricevere l’associazione “Animal House giù le mani su le zampe” non solo perché lo meritano, ma soprattutto perché chiedono un incontro da tanto, ormai troppo, tempo.

I miei più sentiti e cordiali saluti

Orazio, ospite del Canile Municipale di Parma

